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Laboratorio di fisica, primo piano, 31/10/03

Obbiettivo:

Verificare qualitativamente gli urti studiati

Premessa teorica:

URTO: l’urto è un interazione tra due corpi che avviene in tempi brevissimi rispetto alla durata dei fenomeni

                        ELASTICI: si conserva l’energia cinetica         

URTI                   PARZIALMENTE ANELASTICI: l’energia cinetica non si conserva e  

                            L’energia cinetica finale non si riduce a 0

                        COMPLETAMENTE ANELASTICI: l’energia cinetica non si conserva e

                         L’energia cinetica finale si riduce a zero 

MATERIALE:

· una guida metallica

· due carrellini non semoventi (50g)

· due respingenti

· vari pesi

· scotch o plastilina

SVOLGIMENTO RELATIVO AGLI URTI ANELASTICI (con m1=m2)

· applicare della plastilina su un lato dei due carrellini (in modo che dopo l’urto essi rimangano attaccati uno con l’altro

· spingere i carrellini l’uno contro l’altro applicandovi forze uguali
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OSSERVAZIONI E RISULTATI :

Possiamo notare che i carrellini si attaccano (grazie alla plastilina) e si fermano più o mano nel centro della guida metallica poiché:

pi1+ pi2 = pf

m1v – m2 = mtot vf

mv – mv = 2mvf

vf = 0

SVOLGIMENTO RELATIVO AGLI URTI ANELASTICI (con m1 = m e m2 = 2m)

· ripetere l’esperienza precedente variando i pesi
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OSSERVAZIONI E RISULTATI:

Stavolta a causa della variazione del peso i carrellini uniti (sempre grazie alla plastilina) si muovono verso m1, cioè verso sinistra, verso il carrellino meno pesante poiché:

pi1 + pi2 = pf

m1v – m2v = 3mvf

vf = -v/3

SVOLGIMENTO RELATIVO AGLI URTI ELASTICI (con m1=m2=m  e  v1= v  e  v2=-v)

· applicare ai carrellini i respingenti

· spingere i carrellini l’uno contro l’altro applicandovi forze uguali
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OSSERVAZIONI E RISULTATI:


     m1vi1 + m2vi2 = m1vf1 + m2vf2                    mv – mv =  mvf1 + mvf2

     ½ m1v²i + ½ m2v²i2 = ½                                       

                                                                                mv² + mv² = mv²f1 + mv²f2          

      m1v²f1 + ½ m2vf2                                             


      v – v = vf1 + vf2                                                   vf2 = -vf1                             vf1 = +   v    

      v² + v² = v²f1 + v²f2                                              2v² = 2v²f1                            vf2 = +v

 Quindi nel caso in cui vf1 =  -v e vf2 = v, l’urto è avvenuto; se avessimo, invece, vf1 = v e vf2 = -v, l’urto non è avvenuto.  

RIPETENDO L’ESPERIENZA CON m1 = m e m2 = 2m I RISULTATI SONO:


      Vf1 = -v-2vf2                                              2v²f2  + vvf2 - v² = 0

      8v²f2 + 4vvf2 – 4v² = 0                          vf2 = -v + 3v    

                                                                                 4v

Quindi abbiamo ottenuto i seguenti valori di vf2 e vf1:

   Vf2 = v/2                             vf2 = -v    

   Vf1 = -2v                          vf1 = v   

CONCLUSIONI:

Mediante questa esperienza abbiamo verificato come la quantità di moto, in un sistema fisico pressoché isolato, si conservi negli urti anelastici  e come, insieme all’energia cinetica si conservi negli urti elastici. 

